
speriamo di raggiungere».
Casinihacommentatolavostramani-

festazioneparlandodiuna“bellapiaz-

za” ma aggiungendo che “il proble-

manonèsolo liberarsi di Berlusconi”.

«Questo è però il primo punto. E poi
sabato non è stata soltanto una bella
piazza. Abbiamo dimostrato che il Pd
è la spina dorsale del Paese, perché
nel momento in cui si misurano le for-
ze in campo è bene distinguere tra le
suggestioni mediatiche prive poi di
forza concreta e chi invece può conta-
re su radicamento e gente vera attor-
no. E abbiamo dimostrato che nono-
stante la profonda nausea per le ne-
fandezze berlusconiane, il nostro po-

polo non solo vuole bene all’Italia, ma
non è rancoroso come quello che si
raccoglie intorno al premier. Sabato è
stata la giornata del sorriso».
Dice che il gruppo dirigente del Pd si

merita l’entusiasmo e i sorrisi di mili-

tanti e simpatizzanti?

«Il Pd è determinato e unito attorno a
una guida giusta, quella di Bersani. E
la presenza sul palco degli ultimi tre
segretari è stato un messaggio che
spazza via ogni altro ragionamento».
Ragionamenti fatti supiùgiornali, an-

che dopo questamanifestazione...

«Purtroppo ci sono giornali prevenuti
nei nostri confronti che devono sem-
pre raccontare qualcosa di negativo».
Mac’è ono il problemadi expopolari

che si sentonopoco rappresentati da

questo Pd?

«Il problema non riguarda ex popola-
ri o ex diessini. Noi siamo impegnati
in un’operazione molto difficile che
tutti insieme cerchiamo di portare a
compimento. Sapendo, ripeto, qual è
l’ordine delle priorità».
AncheFiniparladellanecessitàdidar

vitaaunaltrogoverno,peròneauspi-

caunosempredicentrodestra,maga-

ri guidato da Tremonti. Lei che dice?

«Che una crisi nata nel perimetro del
centrodestra non si risolve con un al-
tro governo di centrodestra».
E come allora?

«Con un super-Ciampi, che come
Ciampi nel ’93 tirò fuori l’Italia dal
pantano, faccia lo stesso oggi poten-
do contare su una maggioranza di re-
sponsabilità nazionale».
Chi dovrebbe farne parte?

«Le forze di buonsenso in Parlamen-
to, compresa una parte del Pdl».
Ottimista...

«Tutti dovrebbero pensare che abbia-
mo bisogno di un super-Ciampi non
solo per difendere l’Italia dalla specu-
lazione internazionale, ma anche per-
ché l’Europa oggi è a rischio. Il tetto
che ci protegge sta scricchiolando,
perché i tedeschi hanno un atteggia-
mento diverso dal passato. Abbiamo
bisogno di un super-Ciampi perché
l’Italia a livello di Consiglio europeo,
dopo la fase folcloristica di Berlusco-
ni, giochi un ruolo per convincere la
Merkel a rafforzare il tetto».
Dice che è un tema che fa presa sugli

italiani?

«Deve, perché se quel tetto franasse
tutti gli sforzi nazionali che possiamo
fare per tenerci in piedi verrebbero
meno, visto che noi esistiamo e reggia-
mo grazie all’Europa».❖

Risposta a Fini
Il centrosinistra di Trieste ha scelto il
candidato sindaco che, a primavera,
avrà il compito di tentare di riconqui-
stare la città che fu guidata da Riccar-
do Illy, da ormai dieci anni nelle ma-
ni della destra. Alle primarie ha vinto
Roberto Cosolini, 54 anni, segretario
del Pd triestino, che a scrutinio ormai
ultimato si è attestato al 57%. Mari-
no Andolina, noto pediatra triestino,
sostenuto dalla Federazione Prc-
Pdci, che sognava il colpaccio riusci-
to a Vendola a Milano con Giuliano
Pisapia, è arrivato al 35%, Ultimo
classificato Alessandro Metz, ex con-
sigliere regionale dei Verdi, candida-
to di un’area civica e movimentista,
fermo all’ 8%.

Cosolini, segretario del Pd dal
2008, già assessore della Giunta Illy
in Regione, è dirigente della Cna ed è
stato presidente della Pallacanestro
Trieste. La sua candidatura è stata
fortemente sostenuta dal segretario
regionale del Pd Debora Serracchia-
ni, «Un successo netto e chiaro che
mi dà la spinta per andare avanti ver-
so le elezioni del 2011», commenta

Cosolini. «Ringrazio gli altri candi-
dati per il confronto leale e costrut-
tivo, un’ottima premessa per il futu-
ro della coalizione». Bassa l’affluen-
za alle urne: solo 5500 i votanti, se
ne attendeva almeno un migliaio in
più. Alle primarie del 2005, che si
tennero in concomitanza con quel-
le per il leder dell'Unione che inco-
ronarono Romano Prodi, alle urne
andarono in 18mila.

Andolina (che non ha avuto l’ap-
poggio di Sel) si è subito compli-
mentato col vincitore: «Ha vinto un
ottimo candidato, garantisco che la
Federazione della sinistra lo appog-
gerà con convinzione alle elezio-
ni». «Queste elezioni sono un’occa-
sione da non perdere. Il centrode-
stra è attraversato da divisioni mol-
to profonde». Berlusconi infatti ha
candidato il deputato Pdl Roberto
Antonione, già sottosegretario agli
Esteri nei suoi precedenti governi.
Ma sul suo nome il centrodestra è
molto diviso. E se Berlusconi doves-
se cadere domani, tutti i giochi si
riaprirebbero. A.C.

P

Nico Stumpo
«Ilmessaggio politico della Piazza è stato uno solo:

basta con Berlusconi e con l'instabilità che lui

stesso produce con le sue politiche»

La «novità» di Trieste
I democratici
vincono le primarie
grazie aCosolini

PARLANDO

DI...

Centro
blindato

Ci saranno «sbarramenti» delle forze dell'ordine nel centro storico della capitale, do-
mani, inoccasionedelvotodi fiducia.Ma i«dispositivi - assicuranodallaQuesturadiRoma-
saranno elastici». Anche se non è ufficiale, il centro sarà blindato, anche per chi volesse
manifestare.Nessunalimitazione,ovviamente,per iparlamentari,grazieai“blocchielastici”.

«No a un altro governo
di centrodestra. Serve
un super-Ciampi
che si occupi anche
dell’Europa, oggi a rischio»

MaurizioMigliavacca
«Berlusconi emaggioranza sono responsabili

dell'instabilità. Sono il fattore determinante di

una derivamorale ed etica generalizzata»

Marina Sereni
«Comunque vada il voto alla Camera il 14

il centrodestra che ha vinto le elezioni

due anni fa non esiste più»
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